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 Come leggere il Nuovo Testamento

All’inizio si conosce il Vangelo, la Buona Novella che Gesù proclama: il regno di Dio è in mezzo a voi.

Con Marco il Vangelo diventa un testo, una storia: il racconto dell’attività di Gesù. Non un Gesù al passato ma un  Gesù  considerato vivo e presente nella Comunità. Assente e presente: il Gesù della storia continua a vivere sotto forma di parola, scritta e proclamata, nel Cristo vivente creduto dalla Comunità. Il Gesù della storia si conosce attraverso il Cristo della fede trasmessoci dalla Chiesa.
E’ un vantaggio non avere nè “foto” né registrazioni di Gesù. La foto coglie l’attimo ma non dice nulla di più. La registrazione riporta parole esatte ma non il contesto.
Di  Gesù abbiamo la testimonianza degli Apostoli. Sappiamo ciò che voleva dire, la frase non sarà forse esatta ma certamente vera. La vita di Gesù è sempre da interpretare, le nostre Comunità ne sono il luogo. Unica condizione: rispettare le testimonianze. Assurdo fare dei quattro Vangeli una vita di Gesù.

Ma chi ci assicura che i discepoli non si sono ingannati? Cercare delle prove è giusto. A parte la serietà di questi libri, entra in campo la fede. Noi crediamo che gli Evangelisti sono stati animati dallo Spirito (Gv 16,13).

Se guardiamo i disegni tutti insieme tutto sembra semplice (sovrapposizione in trasparenza) ma non fu così per i contemporanei (sul volto di  Gesù di Nazareth si sovrappongono i tratti del Risorto e quelli del Signore vivente nella Comunità).

I generi letterari

Due modi di raccontare un incidente d’auto (all’assicurazione, ad un amico) - il “genere letterario” è diverso.

a) Forme prefabbricate. Il racconto di miracolo (presentazione del caso - richiesta di intervento - intervento - risultato - reazione). Es. Mc.1,40-45 (lebbra)

La parabola. Es. Mc 4,3-9;  I racconti di vocazione (chiamata-risposta), Mc 2,14.

La controversia (un gesto o una frase di Gesù provoca meraviglia, dibattito, conseguenze...), es. Mt. 22,15-22; Mc. 10,2-12. I discorsi (specie il discorso di addio). I detti vaganti (si ricordano fuori dal contesto, es. Mc.2,21-22.

b) stili diversi (stile= modo di esprimersi).

Stile teofanico (vuole manifestare la presenza di Dio, così il Tabor, il fuoco di Pentecoste, l’Angelo dell’Annunciazione ecc.). Mc 9,2-8.

Stile apocalittico (tipico dei momenti di angoscia, di  persecuzione). Mc.13.

La drammatizzazione delle idee (per esprimere un’idea si racconta una storia). Mc.5,1

I racconti dell’infanzia (il midrash=ricerca) cercano di mostrare come sono realizzate le Scritture. Lc. 1-2. Dunque non sempre le parole vogliono dire ciò che sembrano dire. La Bibbia appartiene ad una cultura lontana.
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La Palestina al tempo di Gesù
a) L’impero romano
La Palestina è una provincia dell’impero conquistata da Pompeo nel 63 a.C. L’impero ha circa 50 milioni di abitanti. Si parla  latino all’ovest (Italia, Gallia, Spagna…), greco all’est ma è compreso in tutto l’impero. In Palestina si parla aramaico, mentre l’ebraico è la lingua liturgica.
L’impero è suddiviso in province governate da un proconsole, da un legato, da un procuratore (es. Ponzio Pilato), la Giudea conserva una parvenza di autonomia con Erode il Grande e i suoi figli.  
La giustizia permetteva l’appello a Cesare. 
Le imposte affidate ad amministratori generali venivano riscosse dai pubblicani. 
Lo stato sociale includeva uomini liberi (tra cui  alcuni erano cittadini romani e gli  altri erano considerati stranieri) e schiavi.

Giudei e cristiani nell’impero. Il giudaismo è anzitutto Gerusalemme e la Giudea (si chiamerà Palestina dopo il 135). E’ inoltre la Diaspora (Babilonia, Alessandria ecc,). Nell’impero gli ebrei beneficiano di uno statuto speciale (esenzione dal servizio militare, rispetto del sabato ecc.). Il cristianesimo all’inizio è una setta all’interno del giudaismo, poi diventerà una “religione illecita” e conoscerà le persecuzioni.
b) Le Istituzioni

Il Tempio Restaurato da Erode è il luogo santo della presenza di Dio. Nel santo dei santi entrava il Sommo sacerdote nel giorno del Kippur. C’era l’altare per i sacrifici, un primo atrio riservato ai sacerdoti, poi l’atrio per gli uomini e l’atrio per le donne e infine l’atrio dei pagani separato da una balaustra. L’agnello pasquale doveva essere sacrificato nel tempio. Il tempio era anche il centro politico ed economico.     
La Sinagoga  Designa anzitutto l’assemblea dei credenti e quindi il luogo dove l’assemblea si riunisce. Ancor più del tempio è il luogo dove l’ebreo si forma.
Il culto esercitato tre volte al giorno si impernia sulla lettura della legge, di un testo profetico a cui segue l’omelia. La preghiera consiste nella recita dei salmi, in tre grandi benedizioni e in 18 benedizioni minori. 

Il Sinedrio Era composto da 71 membri (anziani, sommi sacerdoti e scribi), era presieduto dal Sommo sacerdote e si riuniva due volte la settimana. E’ la corte suprema religiosa che regola la vita dei credenti. Ha anche un potere politico: vota le leggi, ha una propria milizia e può condannare a morte, ma non può eseguire la condanna.
Le feste La Pasqua celebra la liberazione dell’Esodo. Nel pomeriggio della vigilia del 14 di Nisan venivano immolati nel tempio gli agnelli che si mangiavano in famiglia dopo il tramonto. La festa con pane azzimo si prolungava per otto giorni.
La Pentecoste, 50 giorni dopo, è la celebrazione del dono della legge al Sinai. E’ la festa dell’Alleanza.
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Il giorno del Yom Kippur o del perdono è una festa di penitenza. Tutto il popolo confessa il proprio peccato e chiede a Dio di venire perdonato. Il Sommo sacerdote entra nel Santo dei santi per offrire in espiazione il sangue delle vittime. Questa festa si celebra il 10° giorno del 7° mese. Il 1° giorno di questo mese con il suono delle trombe si annuncia il nuovo anno.
La Festa delle capanne si celebra il 15 del 7° mese e ricorda il soggiorno nel deserto. Ogni famiglia si costruisce una capanna di frasche.

La Festa della Dedicazione o delle Luci si celebra il 25 del 9° mese e ricorda la purificazione del secondo tempio nel 164 a.C. ad opera di Giuda Maccabeo. 

I Purim o le sorti si celebrano il 13 del 12° mese e commemorano la salvezza del popolo ottenuta da Ester. Questa festa è l’equivalente del carnevale.

Il sabato insieme alla circoncisione è la pratica più sacra. L’uomo doveva riposarsi e lodare Dio.
c) Gruppi religiosi. 
I farisei (= separati) sono zelanti della santità di Dio, si circondano di una rete di pratiche e sono gli autentici testimoni della vera fede; il loro torto sta nel pensare di guadagnarsi il cielo con i propri meriti. Sono loro a salvare il giudaismo dopo il 70.
I sadducei. Aristocratici, perlopiù sacerdoti, riconoscono solo il Pentateuco, non credono né alla Risurrezione, né agli angeli, opportunisti in politica collaborano con i romani per conservare il potere, Scompaiono nel 70.
I samaritani.  Separati dal giudaismo ufficiale, riconoscono solo il  Pentateuco e hanno il tempio sul monte Garizim.

I pagani. Per il giudaismo il mondo si divide in due categorie: giudei=circoncisi e pagani= incirconcisi; ci sono poi i proseliti (=pagani circoncisi) e i timorati di Dio (=pagani incirconcisi ma con la fede giudaica).
Gli esseni. Comunità di tipo monastico vivevano sulle rive del Mar Morto, in preghiera per preparare l’avvento del regno di Dio. Il monastero fu distrutto nel 70. 
d) Gruppi sociali.

Il clero Al vertice della gerarchia c’è il Sommo sacerdote, responsabile della legge e del tempio. E’ il capo del popolo. Pur essendo a vita i re giudei prima, e i romani dopo, lo nominano e lo destituiscono a piacimento. I sacerdoti, responsabili del tempio, sono perlopiù sadducei. I sacerdoti di campagna sono più vicini al popolo e sono suddivisi in 24 sezioni ed esercitano le loro funzioni al tempio a turno. 
I leviti esercitano nel tempio funzioni subalterni a turno una settimana all’anno.

Gli scribi o dottori della legge sono quelli che spiegano la legge al popolo. Hanno una grande influenza presso il popolo. Alcuni sono sacerdoti ma i più sono laici.

Gli anziani sono l’aristocrazia laica che siede nel sinedrio.

e) Gruppi politici. 
Di fronte all’occupante romano gli ebrei assumono un diverso atteggiamento: alcuni di collaborazione (es. sadducei,  erodiani), altri di resistenza: pacifica (farisei) o violenta (es. zeloti).
